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1. Le radiazioni 

1.1. Il radon 

Il radon è un gas radioattivo scoperto nel corso dei primi studi sulla 
radioattività, all’inizio del 1900. Da un punto di vista chimico è un gas 
nobile, incolore e inodore, inerte. Moderatamente solubile in acqua, è 
un inquinante ubiquitario poiché l’uranio, suo progenitore, è un ele-
mento largamente presente in natura. Tuttavia il radon diventa di par-
ticolare interesse dal punto di vista sanitario solo quando si accumula 
negli ambienti confinati. Se il radon prodotto dalle rocce e dal suolo 
fuoriesce all’esterno, si diluisce nell’atmosfera e la sua concentrazione 
risulta bassa; se invece penetra in un ambiente chiuso, tenderà a rag-
giungere livelli di concentrazione tali da rappresentare un rischio per 
la salute. E ciò sia si tratti di ambienti di lavoro, sia nel caso di abita-
zioni.  

Il problema del radon non è nuovo, ma conosciuto da secoli, anche 
se solo nel 2000, con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo n. 
241, è stato introdotto un sistema normativo per regolamentare 
l’esposizione occupazionale alla radioattività naturale, radon compre-
so. L’applicazione delle disposizioni richiederà un grosso sforzo ini-
ziale, ma porterà ad un miglioramento della qualità, della salubrità e 
della sicurezza negli ambienti di lavoro. Non esiste invece una norma-
tiva specifica per quanto riguarda le abitazioni e gli ambienti di vita in 
genere, in un Paese come l’Italia, geologicamente giovane e ricco di 
fenomeni tettonici, in cui l’esposizione della popolazione potrebbe es-
sere particolarmente importante. Non sarà infatti sufficiente applicare 
correttamente le norme, attualmente limitate ai soli ambienti di lavoro, 
per avere una riduzione del rischio cui è esposta la popolazione. È ne-
cessario cominciare ad affrontare la questione con l’impegno dovuto, 
evitando allarmismi ingiustificati, ma svolgendo un’azione di infor-
mazione, di divulgazione e di sensibilizzazione diffusa. Senza che 
vengano sviluppate competenze, indirizzi tecnici e soluzioni applicati-
ve che consentano di mitigare la presenza del gas radon all’interno de-


